CON MARIA INSIEME A GESU’
Adorazione Eucaristica

Canto di esposizione
Cel: Ancora una volta il Signore ci ha convocati. Ci vuole attorno a sé perché segnatamente e senza riserve ci ama e viene a cercarci dovunque ci troviamo dispersi. E lo fa anche servendosi di una Guida, Madre e Modello quale lo fu per lui nella sua vita terrena. Mentre Gesù ci chiama alla comunione con sé, la Vergine Maria ci conduce a lui affrettando il nostro cammino verso tale comunione. 
Preghiamo tutti in silenzio contemplando attentamente Gesù Eucarestia e allo stesso tempo osservando l’immagine di Maria sua Madre perché dall’Uno e dall’Altra possiamo sentirci avvinti e ispirati. 
Breve silenzio
RINGRAZIAMENTO
1L. O Gesù Eucarestia ora presente realmente di fronte a noi, noi giovani e ragazzi ti ringraziamo per averci dato Maria come Madre nostra e nostra speranza. Da lei traiamo forza e fiducia per la vita. 
2L. Ti ringraziamo perché, rendendola immune da colpa e preservata dal peccato, ci incoraggi ad essere irreprensibili e buoni d’animo nella nostra condotta.
3L. Ti ringraziamo soprattutto perché per mezzo di Lei Madre di Dio, ci hai donato il beneficio più grande, che è il Signore Gesù, morto e risorto per noi. 
4L. Grazie perché ci doni la forza di andare avanti e di acquisire fiducia sulle orme di Gesù Cristo, con la potente intercessione di Maria. 
5L. Ti ringraziamo per tutti i giovani che recuperano la fede grazie a Maria, per tutti coloro che ritrovano la pace nel Signore partecipando ai movimenti mariani che proliferano in tutto il mondo. 
6L. Grazie Signore perché in Maria e nel mese a Lei dedicato ci fai assaporare la bellezza della primavera e il fascino dei colori, che sono un riflesso della nostra gioventù.
Preghiera insieme: 
O Maria, Madre del Salvatore e Madre nostra, ravviva in noi la fede nel tuo Figlio e disciplina in noi la volontà di seguirlo in tutte le circostanze della vita. Concedici di fare la sua volontà per raggiungere il traguardo della vita piena e aiutaci a riporre sempre in lui le nostre attese e le nostre speranze. Sull’esempio di Maria, fa’ che sappiamo essere sempre costanti nei nostri propositi di bene, perseveranti nelle lotte  e nelle fatiche, fiduciosi nel domani e sicuri nel presente. Concedici o  Vergine Santissima la perfezione e la santità con la quale e in forza della quale Tu hai accettato consapevolmente e con profitto la missione di essere Madre del Verbo. 
Canto mariano: Giovane donna
Salmo 99

Acclamate al Signore con Maria
Acclamate al Signore, voi tutti della terra, †
servite il Signore nella gioia, *
presentatevi a lui con esultanza. 

Riconoscete che il Signore è Dio; †
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, *
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Varcate le sue porte con inni di grazie, †
i suoi atri con canti di lode, *
lodatelo, benedite il suo nome; 

poiché buono è il Signore, †
eterna la sua misericordia, *
la sua fedeltà per ogni generazione.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen.
Gv 2,1-11: Le nozze di Cana 
Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: "Non hanno più vino". E Gesù rispose: "Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora". La madre dice ai servi: "Fate quello che vi dirà". Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei giudei, contenenti ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro: "Riempite d'acqua le giare"; e le riempirono fino all'orlo. Disse loro di nuovo: "Ora attingete e portatene al maestro di tavola". Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua)., chiamò lo sposo e gli disse: Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono". Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.”
Riflessione
“Le parole di Maria rivelano qualcosa del suo carattere: la sua sensibilità verso le situazioni critiche degli altri, la sua prontezza nell’intervenire in favore di chi ha bisogno, la sua determinazione a coinvolgere il Figlio nella realtà concreta della vita, nelle cose materiali. Sono aspetti ai quali l’evangelista Giovanni è sensibilissimo. 
. Il gesto di Maria che non esita a coinvolgere il Figlio in una faccenda modesta, ma imbarazzante, entra in questa logica di incarnazione concreta. Per l’intervento di Maria, Gesù entra a contatto con la vicenda umana modesta, apparentemente meschina e banale. È invitato (Gv 2,2) a condividere la vita quotidiana di tutti, spesso crocifiggente anche nei suoi risvolti più meschini.
Il primo miracolo di Gesù, in realtà è il miracolo di Maria, voluto, chiesto e provocato da lei. Un miracolo che ha un profondo significato evangelico (il vino buono di Gesù al posto dell’acqua dei riti giudaici), ma ugualmente importante sul piano delle semplici realtà umane. Soprattutto importante perché con esso la gloria di Gesù comincia a manifestarsi e i suoi discepoli credettero in lui. Si percepisce un rapporto tra la fede di Maria e la fede dei discepoli che viene suscitata e ravvivata proprio dal miracolo causato e ottenuto da Maria.” (Lino Pedron)
Breve commento del celebrante
PREGHIERA
1L Ti preghiamo o Signore: sull’esempio di Maria tua Madre alle nozze di Cana, fa’ che sappiamo cogliere le opportunità e non ce le lasciamo scappare.
2L: Ti preghiamo, Gesù, figlio della Vergine Santissima, fa’ che sappiamo sempre adoperare creatività e intraprendenza sempre disposti ad agire senza procrastinare. Come a Cana di Galilea fece Maria tua Madre, fa’ che sappiamo vincere il dubbio e la paura per mezzo della fiducia e nell’azione. 
3L: Ti preghiamo o Signore Gesù, fa’ che sappiamo sempre passare dal vecchio al nuovo nella nostra vita, così come l’acqua delle vecchie giare divenne il vino della salvezza alle nozze di Cana. 
4L. Ti preghiamo o Signore, fa’ che anche quando dovesse mancare il “vino” della letizia e della gioia, non smettiamo mai di sorridere e di aprire il cuore alla fiducia e alla speranza. 
5L: Ti preghiamo o Signore, fa’ che gustiamo sempre il vino buono della coerenza, dell’onestà e della giustizia, restando determinati nel bene come lo fosti Tu e come fu anche Maria in tutto il corso della sua vita terrena.
6L: Ti preghiamo o Signore, sull’esempio di Maria, aiutaci ad essere veramente liberi: donaci l’affrancamento dai vizi, dai piaceri effimeri e dalle felicità passeggere per mirare sempre all’ideale della perfezione in Gesù Cristo.
Preghiera insieme: 
“O Maria Madre del Salvatore, che Gesù proclamò beata per aver ascoltato e messo in pratica la sua parola, rendici sempre disposti all’ascolto, alla preghiera e alla riflessione, perché solo nella relazione con Dio possiamo trovare in fondamento di ogni slancio verso il prossimo. Concedici di poter sempre imitare il tuo Figlio in tutto quello che ci indica e possiamo atteggiarci nei suoi confronti secondo il tuo invito: “Fate  quello che vi dirà”. 
: Preghiera di Giovanni Paolo II a Maria per i giovani: 
"Ecco la tua Madre!" (Gv 19,27) 
E' Gesù, o Vergine Maria, che dalla croce ci ha voluto affidare a Te, non per attenuare ma per ribadire il suo ruolo esclusivo di Salvatore del mondo. 
Se nel discepolo Giovanni, ti sono stati affidati tutti i figli della Chiesa, tanto più mi piace vedere affidati a Te, o Maria, i giovani del mondo. 
A Te, dolce Madre, la cui protezione ho sempre sperimentato, questa sera nuovamente li affido. Sotto il comando, nella tua protezione, essi cercano rifugio. 
Tu, Madre della divina grazia, falli risplendere nella bellezza di Cristo! 
Sono i giovani di questo secolo, che all'alba del nuovo millennio, vivono ancora i tormenti derivanti dal peccato, dall'odio, dalla violenza, dal terrorismo e dalla guerra. 
Ma sono anche giovani ai quali la Chiesa, guarda con fiducia nella consapevolezza che con l'aiuto della grazia di Dio riusciranno a credere e a vivere da testimoni del Vangelo nell'oggi della storia. 
O Maria, 
aiutali a rispondere alla loro vocazione. Guidali alla conoscenza dell'amore vero e benedici i loro affetti. Sostienili nel momento della sofferenza. Rendili annunciatori intrepidi del saluto di Cristo nel giorno di Pasqua: pace a voi! 
Con loro, anche io mi affido ancora non volta a te e con affetto confidente ti ripeto: 
Totus tuus ego sum! 
Sono tutto tuo! 
E anche ognuno di loro con me e ti grida: 
Totus tuus! 
Totus tuus! 
Amen. 
(Giovedì, 10 aprile 2003)
Mentre si esegue un sottofondo musicale, ciascuno in silenzio accende una candela e la colloca nel lucernario davanti alla statua della Madonna. 
Cel: Insieme a Maria, che riconobbe sempre la propria umile subordinazione alla volontà del Padre, cantiamo secondo l’insegnamento dello stesso suo Figlio: 
Padre Nostro

Cel: Preghiamo: 
O Dio di infinita misericordia, che ci hai concesso in Maria un particolare privilegio e un monito alla speranza e alla gioia, fa’ che ci appropriamo delle virtù della Madre tua per rinnovare noi stessi e per essere di richiamo al mondo del tuo Figlio Gesù Cristo. Per lo stesso Signore Gesù Cristo. Amen 
